
Lago di Levico 

 
L’estate sta finendo e un anno se ne va�..diceva una nota canzone del duo I Righeira,  
così per no perdere la priorità acquisita e approfittare della fine dell’estate, e sentito da altri 
soci che a Levico c’è una bella area sosta vicino al Lago, sentito che si possono fare 
passeggiate e si può riposare con alcuni amici siamo andati a fare un fine settimana lungo 
in quel posto. 
Siamo arrivati al venerdì mattina e l’area era piena a metà. Il posto ce lo siamo scelti con 
molta oculatezza e con molta calma ci siamo “postati”. Così tra il prendere le sedie, tirar 
fuori il tendalino, il tavolino e un pro secchino è arrivato mezzogiorno. Il problema è stato 
subito tra le nostre signore che non sapevano cosa far da mangiare, ma poi senza tanti 
discorsi una moglie ha detto: io ho del sugo buonissimo fatto da me!! Così la scelta è 
caduta su una buona pastasciutta che ha messo d’accordo tutti. 
Il pomeriggio lo abbiamo passato facendo la solita passeggiata di esplorazione. Ci siamo 
così accorti che Levico ha un bellissimo parco dove ha soggiornato anche la principessa 
Sissi e abbiamo scoperto che c’è anche una spiaggia sul lago frequentatissimo dai 
residenti ma anche dagli abitanti dei paesi vicini. La passeggiata è così proseguita verso il 
lungo lago tra il fresco delle piante e tra i riposi nelle panchine disseminate lungo il viottolo 
che costeggia il lago. Alla sera abbiamo di comune accordo abbiamo deciso di cenare 
ognuno nel proprio camper perché il clima si era fatto più fresco e la cosa  migliore era 
quella di stare rintanati e non prendere freddo. 
Il giorno seguente sabato di buon’ora tutti a fare la passeggiata del gito del lago che è 
lunga 11 chilometri. 
Così in tenuta sportiva pronti a camminare tra la vegetazione e i saliscendi del viottolo che 
costeggia il Lago in direzione Tenna. A un certo punto si lascia il sentiero che porta a 
Tenna per proseguire su quello che costeggia il lago passando per la punta finale del lago 
e rientrando in quello che poi conduce alla spiaggia. 
Al termine il contapassi ha dichiarato che i chilometri erano undici mentre i nostri muscoli e 
tendini dicevano che i chilometri erano trenta. Fatto sta che a mezzogiorno altra 
pastasciutta in compagnia con vini pregiati e secondi succulenti e dolci fatti in casa. La 
passeggiata era stata bella ma ha messo una fame che mangiavamo tutto quello che 
vedevamo!! 
Alla sera pizza presso la pizzeria ristorante del campeggio “lago di Levico”. Dopo aver  
aspettato una mezzoretta che si liberassero i posti abbiamo cenato nella tettoia vista lago, 
pizza molto buona e leggera prezzo ottimo! 
Il giorno seguente domenica nella mattinata con il trenino siamo andati in centro Levico. Il 
trenino ha fatto un giro molto ampio dandoci così la possibilità di vedere non solo il centro 
del paese ma anche la periferia. 
In centro abbiamo trovato un mercatino dell’autunno con banchi e specialità autunnali. Il 
rientro lo abbiamo fatto a piedi ritrovandoci poi tutti a tavola per un’altra scorpacciata in 
compagnia. A metà pomerggio siamo ripartiti e siamo andati a trovare il buon Severino 
Lunardon con la moglie Olga ce ci aspettavano per un saluto assieme agli amici  Danilo e 
Luciana.  Dopo i saluti ne nuovo modulo Covid 19 e dopo aver assaggiato il dolce 
appositamente preparato da Luciana e la birra offerta da Olga e Rino siamo partiti da 
Bassano per fare rientro ognuno alle proprie abitazioni. 
 E’ stato un fine settimana bello all’insegna dell’amicizia e del vivere all’aria aperta. 
Certamente da ripetere, forse no a Levico ma sicuramente anche in altri posti. 
Franco Quarto 
 


